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no man is an island
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hanno scritto film e libri sull’argomento



00 

ah 
clicca per ingrandire 
andare al cinema è piaciuto piaceva ai giovani 
andare al cinema gli è piaciuto enormemente 
che gli è piaciuto con gli altri 
sono piaciuto sei piaciuto è piaciuto siamo piaciuti fossi piaciuto 
quindi giocato e imparato
un uomo finalmente che dice le cose come le pensa 
e cosa combina il personaggio lo spettacolo 
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lavinia aveva un anello che ci faceva uscire la cacca 
dalla bocca come si dice fuori da il 
tempo e dallo spazio non riusciva a tenere in sé campi 
lunghissimi in me irrigava un animale marino un delfino 
con la morte sempre sotto al culo parlando di quella 
notte in cui non è venuta si sarebbe 
veramente divertita un sacco comunque 
l’aveva già fatto cento volte salutare un guardiano 
e poi l’avrei guardata come un cacciatore 
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come un’immensa farfalla svolazzante arancione 
la disponibilità spedita ancora nei giorni lavorativi 
è un posto tranquillo e c’è molto cibo lei sempre 
ci porterebbe le donne giovani e belle come ha capito 
con noi se non proprio sul nostro letto 
cosa mi inventerei cosa vorrei inventare 
dall’alto del mio trono loro che hanno capito 
gli affanni eccentrici i lavori 
peccato sarebbe crudeltà 
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direzione nord dolcissima a mille strati strabordante 
dolorosa sofferta ah pittore farei per tutta la vita 
il suo ritratto estasiato in lei riderei e mi adorerei e adorerei 
tutto fra i colori sarebbe il blu sarebbe 
il rosso sarebbe il rosso non sarebbe mai più 
come prima sarebbe un arcobaleno con la lingua tra i denti 
la pronuncerei se fosse almeno riuscita a farmelo 
durare questo mondo di luce questa nuvola 
dove avrei preso tanti angeli 
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il titolo era già stato messo prima c’era già 
da prima con tutto il rumore dell’acqua e il ruscello e tutto il resto 
ad aspettare che succedesse qualcosa e se fosse successo qualcosa 
avrei cominciato a sfumare alcune scene 
a mandare in avanti le mani per non mollare la presa 
a toccarla per svegliarla comincerei 
a toccarla tutto il giorno e anche le sue amiche 
che spasso con quanta tenerezza e sentimento
sarei un dolce di panna 
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aveva già notato che i tagli erano 
sinceri sinceramente curiosa di vedere 
le imprecisioni 
i triangoli i numeri 
le foto sulla pagina 
le luci dalla forma strana 
potrebbe essere la pioggia o il vento o il sole o un animale 
selvatico se ne andrebbe mormorando per i prati per i 
limpidi flutti ridendo 
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oh un topo mozart e gli animali domestici estrosi stravaganti 
non coincide con il colore che sarebbe un colore 
un po’ più magro che non esiste mentre i due dentro al film 
fanno ombra ci vorrebbe un vero viaggiatore un mese 
di giugno una stagione primavera un pianeta venere una 
storia non avrei l’orologio non me ne andrei in giro in bicicletta 
per guardarla dormire in genere non amo dormire 
sulle poltrone comodissime 
a lei novembre non è mai piaciuto 
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le è tanto piaciuto vedere il mare perché abbiamo giocato 
a caccia all’onda le è piaciuta molto la mia amica 
le è piaciuto perché brontolone faceva tante cose buffe per esempio 
una bomba sotto al piano non ci si crede 
non le è piaciuto comunque 
il saggio di leonardo colombati su thomas pynchon 
nonostante i disagi le è piaciuto il musical e lo spettacolo 
preferirei il secolo passato io 
tanto vero talk tanto very much 
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quale pesce d’aprile ti è piaciuto di più 
quale pesce d’aprile ti è piaciuto 
lo ricorda era un gioco uno scherzo che ci si faceva 
è un fior di incantesimo e assolutamente no 
il bocciolo di un fiore vorrebbe al più presto sbocciare 
lo spazio il tempo non è che è bastato 
in sé penserei a un ritornello scorie le piace 
scorie scorie fuori sotto la pioggia il vento 
le macerie la stella un gioco il suo nome 
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andrei fuori sotto la pioggia 
sotto il vento sotto le macchine 
invisibile e potrei ricominciare 
farei forse più luce 
per eliminare la paura l’arcobaleno 
inonderei lei è stata la buona stella 
un gioco il suo nome portafortuna 
con una meno figa potrei scrivere 
mia  
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nata nuvola avrebbe guardato da lassù il mondo che rigira e se ne va da sé 
cane mi avrebbe libero fatto cane gatto aristogatto 
un arnese un cucchiaino in fiore una rosa se 
bambino mi avrebbe lasciato bianco piegato come un aereoplanino 
un ottobre che nei tini grassi con le pance piene si prepara 
si aggira intorno all’edificio della scuola elementare e qui si cimenta 
le è piaciuto tutto si mangiava molto bene i letti erano sempre 
rifatti magari poi ci ripensa e scrive meglio 
fornirà semplici e concise spiegazioni sul mio modo di parlare 
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